
AL SINDACO DEL COMUNE DI CASTEL 
GUELFO DI BOLOGNA 

 

 
Oggetto: DOMANDA DI CONTRIBUTO “COMUNALE” PER L’IMMEDIATO SOSTEGNO per fronteggiare le 
avverse condizioni meteorologiche che, a partire dal giorno 17 maggio 2023, hanno colpito il territorio del 
CASTEL GUELFO DI BOLOGNA – giusta Delibera di Giunta Comunale n. 106 del 08.11.2023 e 
Determinazione n. 228 del 09/11/2023. 
 

 
 

IL SOTTOSCRITTO (COGNOME E NOME) nato a      
 

CHIEDE 

IL CONTRIBUTO COMUNALE PER L’IMMEDIATO SOSTEGNO ED A TAL FINE 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, consapevole delle conseguenze penali previste 

agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, per chi attesta il falso, sotto la propria responsabilità 

 

DICHIARA 

CHE IL SUO NUCLEO FAMILIARE NON HA USUFRUITO DEL CONTRIBUTO CIS NAZIONALE PERCHÉ: 

□ NESSUN COMPONENTE DEL NUCLEO HA PRESENTATO LA DOMANDA ENTRO IL TERMINE DEL 30 AGOSTO 

2023. 

PRENDE ATTO 

 che il contributo verrà erogato in misura forfettaria ed in relazione alle disponibilità finanziarie del Comune 
in esito all’istruttoria per i Contributo di autonoma sistemazione 

 

 
Allega il modello A1 e B1 Ordinanza 999/2023 debitamente compilati 
 

 

 
Data  /  / Firma del dichiarante  
 

 
 

LEGGERE CON ATTENZIONE: 

1. Il richiedente il contributo è tenuto a leggere con attenzione lo specifico avviso che dettaglia i criteri, le 
procedure e i termini per la presentazione delle domande di contributo comunale per l’immediato sostegno 
ai nuclei familiari colpiti dagli eventi calamitosi. 
2. La presente domanda costituisce dichiarazione sostitutiva di certificato e di atto notorio (artt. 46 e 47 del 
D.P.R. n. 445/2000). Ai sensi degli articoli 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000 chiunque rilascia dichiarazioni 
mendaci, forma atti falsi o ne fa uso decade dal beneficio conseguente al provvedimento emanato sulla base 
della dichiarazione non veritiera ed è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. 
L’esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso. Ai sensi 
dell’art. 71 del D.P.R. n. 445/2000 il Comune è tenuto ad effettuare idonei controlli anche a campione ed in 



tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 
D.P.R. n. 445/2000 


